
Milan e Juve 
come boss 
«I rigori? 
Cosa nostra» 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • A dieci giornate dal
la fine del campionato 
(24 maggio) Milan e.luve 

" continuano la loro lolle " 
corsa: il resto della con
correnza e stato da tempo 
sbaragliato, le presunte 
•terze forze» (Napoli. Par
ma. Torino) falliscono 
ogni match decisivo . 
Quello di Milan e Juve è 
un domìnio talmente as
soluto (hanno 8 punti in 
più rispetto all'anno scor
so, i bianconeri a quota 
36 sono a una sola lun
ghezza da quanto racimo
lò Maifredi in un campio- ' 
nato intero) che le altre 
16 squadre sembrano 
messe 11 a fare da cornice, 
come il pubblico (paga
to) che applaude in tante 

. trasmissioni tivù. Sara una 
sensazione ma il torneo • 
italiano, che da sempre 
viene indicato il «più diffi
cile del mondo» in virtù 
del suo equilibrio, si sta ; 
trasformando. Oggi sem
bra il campionato spa
gnolo, con le duellanti nei 
panni di Real e Barcello
na. Con tanti saluti ai 
campionati di una volta, 
agli scudetti che finivano 
•miracolosamente» • in 
provincia: di miracoli 6 
meglio non parlare più, 
oggi vincono soltanto i 
più ricchi, dominano i 
club che si possono per
mettere due squadre o ' 
quasi. Occhio alla panchi
na del Milan a Parma: An-
tonioli e il portiere del
l'Under 21. Costacurta e 
Albertini due azzurri di 
Sacchi, Simone l'attac
cante in grado di vincere 
da solo la partita in 45 mi
nuti; Fuser. Ancelotti e Se
rena finiscono in tribuna. 
È tanta e tale la forza e 
l'arroganza dei due po
tenti che In settimana Mi
lan e Juve. o comunque 
l'emanazione di essi, pas
sano il tempo a litigare. 
L'ultimo grottesco «nodo» 
e quello dei rigori: media
mente, sono un centinaio 
quelli che vengono asse- • 
gnati complessivamente ; 
in campionato, rossoneri 
e bianconeri se ne con
tendono gran parte come 
in una votgarissima sparti
zione, accusandosi reci
procamente di «favori-ex
tra». Il Milan ne ha ricevuti 
10 in 24 gare, la Juve 7, di 
cui due domenica scorsa 
con il Napoli al termine di 
una settimana di lamenti: 
Trapattoni - continua • ad 
accusare le tivù Rninvest. 
di faziosità (ma l'anno 
scorso la sua Inter fu la 
squadra che beneficiò del 
maggiornumerodi penai- • 
ty, nove, mentre il Milan si ' 
fermava a tre). Le emit
tenti berlusconiane fanno 
di tutto (vedi Sivori) per 
rafforzare le sue tesi, con 
l'ausilio di eleganti e sco
nosciuti giornalisti che 
sentenziano neanche fos
sero Brera o Tosarti. Un 
polverone: e intanto pro
testano anche Roma e 
Fiorentina (niente rigori 
dal 6 aprile e dal 17 feb
braio '91), ma quasi nes
suno se ne accorge, men 
che meno Milan e Juve 
impegnate a bastonarsi 
fra loro. . . , , . 

Un'altra domenica di ordinaria 
violenza sui campi della Campania 
Botte, assalti e partite sospese: 
110 aggressioni dall'inizio del torneo 

Parla il capo dei direttori di gara 
«Volevamo ritardare per protesta 
le gare di mezz'ora: Matarrese 
ci fermò...». Ora scoppia la rivolta? 

Arbitri nel Far West 
Nonostante la minaccia di Matarrese di sospende-
dere i campionati dilettantistici di calcio, in Campa
nia continua la violenza sui campi da gioco. Arbitri 
picchiati, calciatori ed allenatori finiti in ospedale 
per le percosse di «tifosi» inferociti. «1 direttori di gara 
hanno paura», dice il responsabile regionale del
l'Aia, Luigi Frassi, che ha inviato un allarmante rap
porto al commissario nazionale dell'associazione. 
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MARIO RICCIO 

• f i NAPOLI. Scene da guerri
glia urbana, quelle che ogni 
domenica si verificano sui nu
merosi campetti di calcio della 
Campania, durante lo svolgi
mento dei campionati dilettan
ti, A fame le spese, quasi sem
pre, gli arbitri. Neanche la mi
naccia di sospendere i tornei, 
fatta nei giorni scorsi dal presi
dente federale Matarrese. ha 
impedito ai teppisti di scate
narsi con violenza nei confron
ti dei direttori di gara. Gli ulti
mi, gravissimi episodi, si sono 
avuti domenica scorsa a Sor
rento, Benevento e nell'isola 
d'Ischia. Le «giacchette nere» 
sono ad un passo dalla rivolta. 
Il responsabile regionale del
l'Aia, Luigi Frassi, ha inviato al 
commissario straordinario del
l'Associazione, l'avvocato Mi
chele Pierro, un allarmante 
rapporto sulla sicurezza negli 
stadi. «Una settimana (a, orga
nizzammo una manifestazio
ne per protestare contro le ag
gressioni agli arbitri: si trattava 
di far slittare di mezz'ora l'ini
zio delle gare, per attirare l'at
tenzione su questo grave feno
meno - ha detto Frassi - L'ini
ziativa fu revocata all'ultimo 
momento, proprio per l'inter
vento di Matarrese». Ma come 
spiega tanta violenza il rappre- . 
sentante degli arbitri campani? 
«Viviamo in una regione dove 
omicidi, sparatorie e rapine 

sono all'ordine del giorno. Ine
vitabile, quindi, che in un cli
ma cosi avvelenato certi stati 
d'animo si manifestino anche 
nell'ambito di manifestazioni 
sportive. Chiediamo un con
trollo più severo da parte degli 
organi preposti all'odine pub
blico». 

Il presidente federale, che 
nelle scorse settimane ha inve
stito del grave problema il ca
po della polizia Parisi, e il mini
stro dell'Interno. Scotti, ha as
sicurato di adoperarsi per «fer
mare questo massacro». Nei 
giorni scorsi. Matarrese ha invi
tato i dirigenti delle società ad 
una maggiore vigilanza, «altri
menti sarò costretto a bloccare 
il calcio in Campania», Ma, co
me si ò visto, l'ultimatum è ca
duto nel vuoto: la violenza si 6 
scatenata 'puntualmente do
menica scorsa. • 

In provincia di Benevento, a 
Torre Cuso. nel corso dell'in
contro di calcio con la squadra 
locale e la Frattese, l'arbitro 
Agnello di Ercolano e stato 
picchiato da una banda di tep
pisti che hanno cosi voluto 
contestare le decisioni del di
rettore di gara. Il signor Agnel
lo, scortato dai pochi poliziotti 

• presentì sul rettangolo di gio
co, solo dopo tre ore 6 riuscito 
ad uscire dagli spogliatoi. Ana
loga sorte 0 toccata a Gervazzo 

di Torre del Greco che ha arbi
trato ad Ischia, la partita Lacco 
Ameno-Pefim Barra: sull'I-0 
ha espulso un giocatore della 
squadra ospite. Quanto basta, 
insomma, per scatenare la fu
ria dei "tifosi-. L'arbitro ha do
vuto sospendere l'incontro. 
Anche a Sorrento, dove erano 
di scena le compagini del 
Lloyd Adriatico e del San Va
lentino, la gara ò stata interrot
ta. Infatti, l'arbitro Clementi di 
Caserta e stato aggredito dopo 
aver espulso, per gravi scorret
tezze, quattro giocatori del San 
Valentino. Il direttore di gara a 
stento, circondato dalle (or/e 
dell'ordine. <> riuscito a guada
gnare la via degli spogliatoi. 

Ma ciò che ha messo in al
larme arbitri, dirigenti dei club 
e Fcdercalcio, sono stati i gravi 
incidenti accaduti lo scorso 
primo marzo a Pomigliano 
d'Arco. Al termine dcl'incontro 
Pomigliano-Boys Caivancse -
finito 3-3 - l'arbitro Cassarà ò 
stato malmenato a più riprese. 
Non ò andata meglio all'alle
natore e al ter/ino Papa, della 
compagine ospitata. Il primo 
se l'è, cavata con lievi contusio
ni, il secondo, invece, colpito 
alla testa con una spranga di 
ferro, ha riportato un trauma 
cranico chiuso. Il calciatore ò 
tutt'ora ricoverato, in gravi 
condizioni, nel reparto neuro-
chirurgico dell'ospedale Car
darelli di Napoli. 

Dall'inizio dei campionati 
minori, gli episodi di violenza e 
di m.nacce. nei confronti degli 
arbitri, sono oltre 110 nella re
gione Campania. Spesso, alle 
aggressioni, sono seguite vere 
e 'proprie minacce di morte. 
Qualcuno, in passato, addirit
tura ha preteso di farvincere la 
propria squadra del cuore inti
midendo il direttore di gara 
con !a pistola. 

Bierhoff, primo gol 
E il signor Bidone 
ritornò calciatore 

STEFANO BOLDRINI 

• i [,a cosa più giusta da fa
re, adesso, sarebbe chiedergli 
scusa. Non per il gol realizzato 
contro il Foggia, perché una 
rete non ti ia diventare d'in
canto un campione, ma per
ché quella corsa liberatoria, 
beffata dal cartellino giallo de! 
rigido Quartuccio, ci ha fatto 
sentire un po' colpevoli per 
averlo confinato nei rifluii del 
nostro calcio. Oliver Bierhoff 
da Esscn. sbarcato ad Ascoli la 
scorsa estate e presto bollato 
come «bidone», e stato sfortu
nato pure nell'unico sussulto 
di questa sua scombinata av
ventura italiana. Indiato il pal
lone alle spalle del foggiano 
Rosin, il tedescone allampana
to si ò lanciato verso la curva, 
al di là dei tabelloni, per gu
starsi sino in (ondo, con chi gli 
aveva preso a calci la macchi
na e lo aveva insultato persino 
sotto casa, il suo momento da 
protagonista. Al -rientro in 
campo, ha trovato un cartelli
no giallo sotto il naso, che ha 
fatto coppia con quello rime
diato in precedenza: espulsio
ne automatica e lacrime di 
rabbia a rigare il suo viso di ra
gazzo perbene. Dirà negli spo
gliatoi: «Non sapevo che in Ita
lia non si poteva festeggiare un 
gol con i propri tifosi. In Ger
mania questa regola non esi
ste, nessuno ci trova niente di 

male». - . — -
E invece l'Italia, al signor 

Bierhoff, ha riservato l'ennesi

mo colpo basso. Ma stavolta, 
c'è. da scommetterci, lui la 
prenderà con il sorriso. E si • 
convincerà, ancora di più. che 
questo e uno strano paese. Pu
re nel calcio, naturalmente, 
dove in campo e fuori può suc
cedere di tutto, dove ogni do
menica si vomitano insulti e si 
fa «buu» a chi ha la pelle nera, , 
ma si può anche incontrare un 
arbitro pignolo che impugna il 
regolamento e ti ammonisce , 
se ti godi un gol conondo sotto 
la curva. : • <_ 

Ma di stranezze, Bierhoff, ne 
ha masticate tante. Dall'inìzio, 
e cioè da quando l'Inter si ac
corse di questo lungagnone ' 
che in Germania aveva centra
to poche volto la porta, ma in 
Austria aveva fatto faville - 23 ' 
gol con la maglia del Salisbur- • 
go lo scorso campionato - e un " 
po' per prova e un po' per affa
ri lo prelevò e dirottò all'Ascoli 
di Costantino Rozzi. Già ad • 
agosto, il tecnico bianconero 
di allora, De Sisti, arricciò il na
so. Quel tedescone lento som- • 
brava inadatto ad una squadra , 
votata alla sofferenza, ovvero • 
palla lunga e pedalare, sano 
contropiede e poco da stare 
allegri, per chi, in velocità, re
gala metri agli avversari, in 
campionato l'avventura di Bic- • 
rhoff durò poco. Immolato al- '. 
l'altare di una squadra costruì- ' 
ta al risparmio, il tedescone. 
usci presto di scena. Cercaro-

Oltver Bierhoff 

no di «tagliarlo», lui si oppose, 
impugnando il suo contralto 
triennale siglato con l'Intere ri
fiutando di essere sbattuto 
chissà dove, rimettendoci pure 
i soldi. Rozzi, che adesso fa il 
mea culpa, «Forse non l'abbia
mo aiutato abbastanza», cercò 
in tutti i modi di sbarazzarsi di 
lui, impedendogli persino di 
allenarsi con la prima squadra. 
Lui però non mollò, continuò 
a lavorare e continuò a seguire 
la squadra approfittando delle 
trasferte per conoscere meglio, 
fra monumenti e rovine, que
sta strana Italia. Quattro mesi 
da turista di lusso e poi. esone
rato De Sisti e promosso Cac
ciatori, Bierhofl tomo calciato
re. Il «figlio di papà» - il padre è 
un dirigente di un'industria 
elettronica - riapparve con la 
Lazio, si fece notare contro la 
Samp, e poi, contro il Foggia, 
con un gol ò diventato il figlio 
di tutti. .. -'-.!• -

E sul 9-0 per pietà fischia la fine: «Può bastare...» 
UH ROTONDA (Potenza) «Ma 

. si, mi sono scocciato anch'io. 
Tomatevene tutti negli spoglia
toi». Detto e fatto, fischia per 
tre volte e mette fine ad una 
partita che. in verità, non stava 
divertendo nessuno. «Ma per
ché ha sospeso la gara?», chie
dono gli allibiti cronisti e il 
commissario di campo, «Per 
manifesta inferiorità tecnica di 
una delle due squadre», ò la 
pronta e sconcertante nsposta. 

Il fatto, inedito anche nella 
ricca casistica calcistica, ò ac
caduto a Rotonda, in Basilica
ta, domenica scorsa. Si stava 
giocando Rotonda-Santarcan-
giolese, gara valida per il cam
pionato Eccellenza. Mancava
no ventuno minuti e i padroni 
di casa stavano tranquillamen

te vincendo 9-0. Per la crona
ca, avevano segnato all'8' e 30' 
Follone, al 10' Caputo, al 35' 
Cordoano, al 44' La Gamma, al 
56' Provenzano, al 60' ancora 
Captilo, al 64' Romano (un gol 
spettacolare), al G7' persino 
Propato, giovane debuttante. 
La Santarcangiolese non sape
va più a che santo votarsi. 1 
suoi giocatori cercavano di 
darsi da fare, ma i loro limiti 
erano troppo evidenti, a con
ferma di una classifica grama: 
ultimo posto, 6 punti frutto di 
due vittorie e altrettanti pareggi 
su 24 partite, appena 9 gol fatti 
e ben 62, compresi quelli del 
Rotonda. - subiti. 1 dirigenti 
ospiti, su tutti l'allenatore 
Esposito, cominciavano a pre
mere sull'arbitro, il signor Er-

Una gara del campionato di Eccellenza della Basili
cata è stata sospesa al 69' per «manifesta inferiorità» 
di una delle due squadre. La decisione, inedita nella 
casistica del calcio, è stata presa da uno dei più pro
mettenti arbitri della sezione lucana, Ermanno Tem-
pone. La partita era Rotonda-Santarcangiolese. i pa
droni di casa vincevano 9-0. Il match sarà ripetuto,' 
Tempone rischia una lunga sospensione. 

MARCELLO CARDONE 

manno Tempone, 25 anni, stu
dente alla facoltà di Ingegnerà 
di Napoli, ma residente a Moli-
terno (Potenza) e fra i pili pro
mettenti arbitri della sezione 
lucana, perché mettesse fine 
allo scempio. Ci si mettevano 
pure i dirigenti del Rotonda e 

gli spettatori a fare pressioni 
sull'arbitro e alla fine Tempo
ne si lasciava convincere. 

Esbagliava. Il regolamcntoé 
chiarissimo: l'unica interruzio
ne consentita, oltre natural
mente a quelle relative per 
causo di forza maggiore (inci

denti, calamità atmosferiche 
ed altre cose del genere) ò 
quella di inferiorità numerica, • 
che si verifica quando una 
squadra si trova costretta a •' 
schierare meno di sette gioca
tori. ' - ." 

l-a decisione di Tempone e 
diventata subito uno dei fatti ' 
curiosi della domenica calci
stica. Il giovane arbitro ieri era 
irreperibile. «Non sono ancora 
riuscito a parlarci», ha detto 
Gianluigi Lamorgese, • pre-
sdiente del comitato regionale 
lucano Aia (Associazione ita
liana arbitri) di Potenza. «Tem
pone ò uno dei mici migliori 
elementi - ha aggiunto Lamor-
gese • voglio sapere da lui che 
cosa e. accaduto. Non posso 
aggiungere altro». In realtà, La-

morgese avrebbe già contatta
to Tempone. Un colloquio in
fuocato, con un Lamorgese fu
ribondo perché deluso da una 
delle sue «promesse» (Tempo
ne era nella prima «fascia» de
gli arbitri a sua disposizione, 
ovvero quella dei lischietti in 
odore di promozione). Ora bi
sognerà attendere il referto, ve
dere che cosa ha annotato 
Tempone, ma é chiaro che la 
giovane' giacchetta nera ha 
macchiato il suo curriculum e 
per lui si prospetta un periodo 
di sospensione, che lo costrin
gerà quasi sicuramente a resta
re alla finestra fino al termine 
della stagione. Il giudice spor
tivo, intanto, ordinerà la ripeti
zione della gara. Ci vorrà an
che stavolta il pallottoliere? . -;• 

Controllo domenicale davanti ad uno stadio di calcio 

Sorvegliati speciali 
Per gli ultra viola 
vige il coprifuoco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

mm HKKNZG Pugno di (erro 
contri tifosi violenti, contro i 
protagonisti dogli scontri, dei 
taflcrrugli,,. delle aggressioni 
fuori e dentro lo stadio. Lo 
hanno usilo i giudici della Se
zione misure prevenzione del 
Tribunale di Firenze nei con
fronti di Dimitri Buzzigoli, 32 
anni, e Dario Conti, 2? anni, ti
fosi viola da sempre. Da ieri so
no due sorvegliati speciali. I 
due ultras fiorentini, più volle 
denunciati dal questore Nun
zio Rapisarda che ha sollecita
to l'applicazione della sorve
glianza speciale, sono stali ri
tenuti «dediti alla commissione 
di reati che mettono in perico
lo la sicurezza e la tranquillità 
pubblica». Questa misura di 
prevenzione viene applicata 
per la prima volta in Italia nel 
mondo dello sport. Finora ha 
colpito pregiudicati per reati 
gravi. Buzzigoli e Conti non po
tranno assistere a nessuna ma
nifestazione sportiva su tutto il 
lerritorio • nazionale. • Inoltre 
non potranno accompagnarsi 
ad esponenti della tifoseria lo
cale o di altre squadre di qual
siasi attività sportiva, nò tratte
nersi o transitare nei luoghi do
ve si svolge una manifesta/io
ne sportiva o nei luoghi dove 
vengono parcheggiati gli auto
mezzi appartenenti alla tifose
ria. Il provvedimento del Tribu
nale infine fa divieto ai due 
giovani fiorentini di uscire dal
le proprie - abitazioni dalle 
19.30 alle 8.30. Ogni Riurno. ' '. 

Buzzigoli si ò guadagnato 
sul campo il ruolo di leader. 
Da anni ò in mezzo alla risse, 
agli scontri, alle aggressioni. Il 
12 ottobre '80 la polizia lo de
nuncia per rissa aggravata in 
occasione di - Fiorentina-Ju
ventus. Il giovanotto invitato 
dalla questura a comportarsi 
bene, si guarda bene da segui
re il consiglio: il 24 settembre 
'90 viene indagato per alcuni 
episodi di violenza verificatisi 

per Fiorentina-Atalanta. Sem
pre nel 1990. il2dicernbre,du
rante il viaggio in treno verso 
Tonno per assistere a Juventu
s-Fiorentina, la polizia ferro
viaria di Bologna denuncia • 
Buzzigoli per percosse. Allo ;:. 
Stadio delle Alpi, al termine ; 
dell'incontro Buzzigoli, insie
me ad altri tifosi viola, danneg-. 
giano due autobus. Il 22 di
cembre dello stesso anno, il 
questore di Firenze vieta a Buz
zigoli di recarsi allo stadio del v 

Campo di Marte. Il 18 gennaio : 

1991 l'ultras viola va a Berga
mo per l'incontro Atalanta- • 
-Fiorentina e viene nuova
mente denunciato per furto. Il . ' 
1 settembre '91 va a Torino per " 

. l'incontro con la Juventus, A : 
Novara tifosi viola e bianconeri f 
si incrociano sui binan. Gli ul- r 
'.ras si vedono, si offendono e 
inline si scontrano. Cinque ti
fosi viola, tra cui Buzzigoli, ' ' 
vengono arrestati. L'accusa è 
di lesioni personali e rapina. " 
Ad un tifoso juventino, i> stata 
strappata la catenina che por
tava al collo. ' * " 

Anche Dario Conti ha nel 
suo carnei diverse denunce. •' 
Nell'86 la polizia stradale di 
Cremona lo denuncia per per- (-
cosse. Il 5 aprile dello stesso * 
anno viene condannato a 1 , 
mese di arresto per violazione 
della legge sulle armi. Sul pull
man che lo conduce nella ca- -
pitale la polizia rinviene coltel
li, spranghe, oidigni rudimen- " 
tali. A cosa servisse un simile f 
armamentario per Roma-Fio- > 

• rentina é facile immaginare. Il l , 
22 maggio '90 Conti ù in piazza • 
Savonarola a protestare contro 

1 la vendita di Baggio alla Juven
tus. Viene arrestato mentre 
lancia pietre contro la polizia. • 
Tornato in libertà il 1 settem-

- bre '91, nonostante il divieto 
' del questore, ò sul treno che lo '. 

conduce a Torino. Dove viene 
. regolarmente arrestato insie-
* me a Buzzigoli per l'aggressio-
, ne ai tifosi bianconeri. ., 

Mass media e calcio. Convegno su crisi e overdose deirinformazione, mentre i quotidiani del settore perdono copie. 

Quei giornalisti registratori senz'anima 
Sport: praticato, resocontato, parlato, dibattuto, 
chiacchierato, sproloquiato. Calcio in testa, discipli
na sovrana per simpatie raccolte e per capillare dif
fusione. In una partitura che abbraccia sette giorni a 
settimana. E che suscita il lodevole dubbio che si 
siano raggiunti livelli da overdose, tali da generare 
una crisi. Così il gruppo romano dell'Ussi chiama a 
raccolta le teste d'uovo per stilare la diagnosi. 

GIULIANO CAPECELATRO 

• i ROMA. «Anche Einstein, se 
fosse intervistato ogni giorno, 
farebbe la figura del cretino». 
Michel Platini dixit. E alla sua 
autorità si appella Gianni Mu
ra, giornalista de «La Repubbli
ca», per scagliare i suoi/'occuse 
all'establishment del'inlorma-
zione sportiva. Conlessa, Mu
ra, di sobbalzare alla parola 
spettacolo: -Un telone che co
pre troppe cose, anche nostre 
colpe precise», mette sotto ac
cusa i talk-show estenuanti, i 
direttori che non si muovono 
dalle loro scrivanie, i tanti, 
troppi apprendisti stregoni del 
mestiere, «che vengono utiliz
zati . come Sony ambulanti, 
chiamati a strappare fuori da . 
Appiano Gentile o Soccavo la 
dichiarazione illuminante». .. 

L'ala critica del convegno si 
esprime nella requisitoria di 

Mura, che trova una sponda 
ncle parole misurate di Massi
mo Mauro, calciatore del Na
poli, più che convinto che l'in
formazione sportiva sia in pie
na crisi. «La preoccupazione di 
perdere quote di mercato e au
dience fa si che parte del mon
do giornalistico costruisca le 
proprie fortune sullo scandali
smo, suiia violenza verbale, sul 
pettegolezzo. E questo causa 
la scarsa credibilità del setto
re». 

Un vento di guerra, almeno 
verbale, sembra percorrere l'e
legante sala di villa Miani che 
domina la città una volta eter
na, il Cupolone allesso nelle 
vetrate, secoli di stona e monu
menti distesi ai suoi piedi E. 

.all'interno, una girandola di in
terventi, con Giorgio Tosatti, 
firma prestigiosa del giornali

smo sportivo, a presiedere, su 
«Informazione sportiva: over
dose e crisi?», convegno messo 
in piedi dal dubbioso gruppo 
romano dell'Ussi. . 

Ma l'unico momento di attri
to reale 0 estraneo al tema del 
dibattito. Lo crea Candido 
Cannavo, direttore de «l-a gaz
zetta dello sport», uomo dal pi
glio deciso che sembra guar
dare con nostalgia ad altre 
epoche, lontane e buio, della 
storia patria. Va al microfono 
l'attore Stefano Masciarclli, as
surto a grande popolarità nei 
panni di Leonardo Mazzarella, 
parodistico commentatore 
sportivo dello spettacolo tele
visivo «Avanzi», e lenta di dire-
quello che mezzo paese pen
sa: che il calcio la fa un po' 
troppo da padrone sul giornali 
e alle televisioni. Cannavo lo 
prende per un insulto persona
le, interrompe di brutto Ma
sciarclli e, in pratica, ne causa 
la rapida uscita di scena. 

Poi, il dubbio seminato con 
timido suggerimento da Luigi 
Ferraiolo, presidente dell'Usi 
romana, cade sotto i colpi di 
maglio di certezze granitiche. 
Che ci sia overdose d'informa
zione lo negano all'unisono lo 
stevso Cannavo o Italo Cucci, 
direttore del «Corriere dello 

sport». Che. sempre all'uniso
no, si rifiutano di prenderò in 
considerazione la parola crisi. 
I dati più recenti parlano di 
preoccupanti flessioni nella 
vendita dei quotidiani. «Ma 
noi, dopo l'effetto guerra del 
Golfo, abbiamo formalo que
sta tendenza al ribasso. Il che, 
in editoria, ò come aver vinto 
una battaglia. Il febbrone e 
passato, restano solo i postumi 
dell'influenza», sostiene Cucci. 
E Cannavo corregge le cifre 
fornite da Ferraiolo che stima
no in settecenlomila copie 
giornaliere (il doppio circa il 
lunedi) e vendite dei tre quoti
diani sportivi nazionali (Gaz
zetta, Conerò, Tuttosport). 
•Sono in difetto di qualcosa 
come cento, centocinquanta
mila copie», obietta il direttore 
del quotidiano milanese. 

L'altro corno del dilemma, • 
l'overdose, resta un incubo dai 
contorni poco chiari, che 
ognuno interpreta a modo 
suo. Per Mario Pescante, segre
tario del Coni. 6 solo nel latto 
che in Italia ci sono otto, nove 
milioni di sportivi praticanti. 
Un dato che lo spinge a pro
dursi in un crescendo trionfali
stico scn/,,1 pari, dove sempre 
più lo sport viene contrappo
sto ad una vituperatissima po

litica: «Nell'Europa politica ù in 
dubbio se siamo dì serie A o B. 
Ma lo sport italiano e solo di 
serie A». Overdose che Gilberto 
Evangelisti, direttore del pool 
sportivo della Rai e presidente 
della federazione giornalisti, 
nega dati alla mano: «Su due
mila ore di sport l'anno, la Rai 
ne dedica solo il 17\ al calcio». 
Per lui il problema, la radice 
del male, sono le emittenti lo
cali, strette nella morsa inelut
tabile calcio-audience-spon
sor, generatrice dell'overdose 
di chiacchiere settimanali. E 
dal suo cilindro tira fuori due 
proposte: un codice di com
portamento e l'abolizione del-
l'Auditel. 

Il convegno dà, ogni minuto 
di più. ragiono al suo titolo. Si 
chiacchiera, la chiacchiera ge
nera altre chiacchiere. Sullo 
sfondo, il Palazzo si staglia 
compatto, arcigno verso chi 
tenti la fronda. Ne fa le spese 
un decano, Giorgio Vecchiaie) 
de «Il Giorno», che prova a dire 
•Questo convegno ha un'an
datura da congresso politico. 
Parlano ministri e segretari. Ui 
orisi c'ò, ma qui non si vede». 
Ma la sua critica viene soffoca 
ta da Calmavo, che gli chiudo 
Li bocca.Il suo giornale va be
nissimo, produco utili Quindi, 
dov'ò la crisi? 

Ma la cronaca sportiva 
per Beniamino Placido 
non è una sottospecie 
• • ROMA Ut rivelazione 
giunse attraverso le cronache 
de «Il calcio e il ciclismo illu
strato». La rivelazione «della 
cadenza epica della cronaca 
sportiva», esemplificata > da 
un «Foni correttissimo e stili
sta giganteggia» ancora im
presso nella sua memoria. 
Beniamino Placido, com
mentatore universale de «La 
Repubblica», ama l'aneddo
tica, la utilizza per trarne pa
rabole. E in questo conve
gno, dove si deve decidere se 
l'informazione sportiva sia in 
crisi o meno, sia inflazionata • 
o meno, lui va ul microfono 
per rivendicare il valore for
mativo di ciucila che molti 
considerano una sottospecie 
tli giornalismo. 

«Lo sportivo ò un eroe. E la 
letteratura sportiva ha la fun
zione di attivare grosse e no

bili emozioni in tono epico». 
L'epos della sua infanzia, in 
un piccolo paese della Luca
nia, nutrita dell'attenta lettu
ra de «Il calcio e ciclismo illu
stralo» e dai classici. Bruno • 
Roghi su -tutti. • Ancora un • 
aneddoto. «Nel '50 il mondo 
stava per crollarmi adosso, 
La Juventus, passata in van
taggio, cominciò a subire l'i
niziativa del Milan di Grcn, 
Nordhal e Liedholm, e prese 4 

sette gol. Ma Roghi scrisse 
che la • Juventus avrebbe 
egualmente vinto lo scudet
to. Non un semplice vatici
nio. Spiegò perché. E accad
de proprio come lui aveva 
previsto». •;;;,•, 

Ui dimensione epica. E la 
dimensione tecnica. Cui Pla
cido dà un grande valore. «l,o 
sport <> competenza in azio

ne. Spiegare, illustrare que
sta competenza, 0 una delle • 
cose più esaltanti. Carlln, 
Carlo Bergoglio - di Tutto-
sport, forniva indicazioni tec
niche minute. Spiegava, ad 
esempio, perché la centrata -
dell'ala deve essere fatta in .' 
alto. Perché, se è al ' s e un '-' 
po ' arretrata, fa saltare • la 
marcatura, costringe il terzi
no a girare la lesta e automa
ticamente gli fa allentare la 
marcatura. Un altro è Gianni -
Clerici, dallo cui cronache 
tennistiche ho appreso mille 
cose». - • 

Per questo Placido confessa 
di non capire quei giornalisti 
sportivi . che palesano un 
complesso di inferiorità. «La ' 
prosa sportiva ha una straor
dinaria incidenza. (Tu'vive 
un sentimento eli inferiorità 

Beniamino 
Placido, 
critico • 
televisivo de 
«la Repubblica» 

mostra di essere preda della 
più facile e fatua teoria della 
comunicazione sociale, che 
si può riassumere nella for
mula del "riflesso di". Una • 
teoria che. chi ci si é rotto la • 
testa sopra può dirlo, non ' 
funziona». .- . . . . - , 

Non «riflesso di.'..», ma mo
dello alternativo. La memo
ria, l'analisi, sfociano noi pa
negirico. «La tragedia greca 
non era il "riflesso di..". Era la " 
costruzione di un modello ' 
opposto, che tentava di sosti
tuire una pratica barbarica e ' 
tribale. Anche lo sport non e. 
"riflesso di...", ma proposi
zione di un modello alterna
tivo, aristocratico, migliore. 
Dove il premio viene dato al
la competenza, =:.l mento. 
Senza un modello del gene
ro, una civiltà sarebbe davve
ro poverissima». [IGtu.Ca 

è 


